
 

Decreto n.  

Prot.  
 

IL RETTORE 
 

 

- Viste le Leggi sull’Istruzione Universitaria; 

- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168 e s.m.i; 

- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e s.m.i; 

- Visto lo Statuto dell’Università per Stranieri di Siena, revisionato ed emanato con 

D.R. n. 146 del 15.4.2021 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 18.5.2021, 

con particolare riferimento all’art 13, comma 34 “il Rettore può nominare Pro-

Rettori, Delegati e Consiglieri per specifiche funzioni”; 

- Visto il D.M. n. 1139 del 4.10.2021 con il quale il prof. Tomaso Montanari è stato 

nominato rettore dell’Università per Stranieri di Siena per sei anni a decorrere 

dall’8 ottobre 2021; 

- Considerata la necessità di attuare le linee programmatiche di azione attraverso 

l’attività di delegati e consiglieri del rettore; 

- Considerata la necessità di dare attenzione alla Ricerca quale elemento di una 

politica per la qualità dell’Università; 

- Sentita la prof.ssa Caterina Toschi, professoressa di ruolo di II fascia di Storia 

dell’Arte contemporanea (SSD. L-ART/03); 

 

D E C R E T A  

 

a decorrere dalla data del presente provvedimento la prof.ssa Caterina Toschi, 

professoressa di ruolo di II fascia di Storia dell’Arte contemporanea (SSD. L-ART/03), 

è nominata delegata del rettore alla Ricerca. 

Compito della delegata alla ricerca, che è la prima (e non già seconda) missione 

dell’università, è adoprarsi per attuare la visione contenuta nel Programma di mandato, 

in particolare nel seguente passaggio: «Vogliamo un’università che non smarrisca il suo 

metodo essenziale: tenere sistematicamente insieme ricerca e didattica, praticando la 

ricerca con la massima intensità, e qualità.  

L’obiettivo è mantenere alto il livello della ricerca di base individuale e di gruppo (che 

finora ha un buon posizionamento sui progetti competitivi nazionali e regionali), e 

contemporaneamente migliorare la nostra capacità di accedere a fondi europei. 

Dovremo poi certamente provare a replicare il successo conseguito, tornando a 

concorrere per il prossimo quinquennio sui progetti dei Dipartimenti di eccellenza (se il 

MUR stanzierà fondi in questa direzione). Per perseguire in modo efficace questi 

obiettivi, è evidente la necessità di personale aggiuntivo: segnatamente per il 

consolidamento della segreteria di Dipartimento e per lo sviluppo dell’Ufficio Ricerca, e 

quindi per tutte le strutture di sostegno alla didattica e alla ricerca. 

Accanto alla ricerca organizzata, al suo finanziamento e al tentativo di volgere in bene 

un sistema di valutazione inadeguato e anzi dannoso, vorrei sottolineare la necessità di 

continuare a coltivare una ricerca di base fondata su lunghi periodi di scavo, di 

riflessione, di pensiero. Una ricerca capace di sfidare i paradigmi correnti, di 

contraddire le autorità e di ribaltare il tavolo della conoscenza. Una ricerca che non è  
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quella misurata dai sistemi attuali, ma è quella che dà un senso pieno alla nostra vita di 

ricercatori: e spesso anche alla nostra vita di umani. 

La libertà della ricerca, la sua felice gratuità, dovrà essere la cifra che sempre più 

caratterizzerà il nostro Dottorato di ricerca: chiave di volta del futuro dell’università, 

perché luogo in cui si diventa ricercatrici e ricercatori». 

Per concretizzare tutto questo, la delegata ha il compito di interloquire con la Direzione 

generale e con il Disu per la costruzione di un solido Ufficio Ricerca che sostenga la 

presenza della Stranieri nella ricerca di finanziamenti italiani, europei e globali. 

Contemporaneamente, è importante formare il personale docente della Stranieri alla 

progettazione della ricerca, per assicurare – specie ai più giovani – una concreta 

autonomia, anche attribuendo un valore curricolare, in ogni sede, a questa peculiare 

formazione. 

Accanto alle funzioni interne della delega, non sono meno importanti quelle rivolte 

all’esterno: il rapporto con MUR e CRUI, quello con le altre istituzioni regionali, 

nazionali ed europee e con gli altri atenei, a partire dall’Università di Siena e dalle altre 

università toscane; il rapporto, infine, con il privato non-profit e con il mondo 

dell’editoria. 

 

Il presente provvedimento di delega termina contestualmente con il mandato del rettore, 

salvo revoca. 
 

 

Siena, 
 

 

 IL RETTORE 

 (prof. Tomaso Montanari)* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La compilatrice: dott.ssa Monica Donnini 

 
*Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e 

norme ad esso connesse 
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